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SIORMALE POLITI 








"IL RISULTATO | 


DELLE 


dezioni antminibttative di domenica 
IN fRIULI ° 


Gomera, nelle previzionistnobtrà, e co- 

pè-ragionevolo e ‘conforme si criterti 
pid 4 "1 

pop il Consiglio Provins 

riolezioni. Difatt} 


opigloné, ‘quarido l'azienda della Pro- 
sidola, fusse andata a male, o anché 
pando :8ì offerissero elementi nuovi,di 
sigolari doti‘‘adordi 6 promettenti un 
«fattivo rinforzo alla Rappresentanza Sé 
pati fioniini rioni, tanto migliori degli 
infoi' provetti, ai presentassero,.. noi 
mmo pronti a feateggiàrit. Ma; dc 
‘ttuato questo caso, non crediamo ché 
gi Flettari del, Fotali; pensione Niiuta 
icamente per assere., annoiati di v 
fe, sempre certe ‘persone occuparsi 
1 i 
A:'Napoti, dépo! lotta” la" Relazio 
‘Conti, doyrabilero quell Éettàri, se pi 
I tesoro sottrarsi all'imperio della con- 
sorteria politiche ivi predoninanti, far 
ubala rasa, dari t . MA 
per l’amministrazione delia Provincia di 
Udine, che fà' & smpi 6 gqnébe 
(l'ilouta con omaggio, | Pro 
reggo (e a persuadersene basterebb 
semipare sul bilancio quanto, e forsi 
troppo, «è segnato ‘perle spese facol . 
'aafive), “it. mutare! Congigliar girobbp 
proprio pn capriccio. pd 


Èeco, gupquò, che l'esempio dato da | Pao; | 
' RE LUIGI DI PORTOGALLO, è. 


mensa acorsa dagli Elettori di' Gama: 
ne, Sscile; Aviano ‘6. Palmanova serà 
iattriguar dorate? aletridni proaniviài, 
pes: gabri Comuni! Ì 


Li 


vincia, 


} udlcrisgultato ‘di domenica per Jé ole. 
Ù "bi ‘è noto che im- 


toria, cioò i voti della mag foranza e> 
: bitorato! reits e: #PARMIOT, a Sacile, 
alGeridinapy net > : 
' Nel ‘priuvo’ di ‘questi unì viaserò 
fi uzilci della’ cossatà Amministrazione, 
a eri icon. l'appoggio de’; nuovi 
lettori argieri; ed.:; operai, Ma ‘dacché 
27 non; conosciamo “di. persona ‘gli- eletti, 
_iuon'sappthmnv dire se 'tra @sgi ci sîanò 
operai gropridmbilte dette Villici fap 
_+Presentanti delle Frazioni. 


Appendios della’ PATRIA. DEL FRIULI. 16 


L'angtto: argento 
ROMANZO. 


{Versione dal francese, di E. !Lesrani.): 


Oni (passato sotto il suo, balcone, ll 
Veduta, ella, vi stava ‘poggiata su 
Anzale, ed oh quanto mi sembrò bell 

t affascinante con la, negra vente ft: E 
Pfatto ciò ch'ella mi avea permesso. 
Ta tutta l'anima , ib qual bacio, 
lai, come | ha ricevuta queste povera 
a mia, e come la custodisce ori 


it 
Tasso di sé... ;ho veutitrè anni 6, 


e mi va parlando d'indigenza, cul 
49... Ho saputo, ba 
ma gli è 


provo u 

ins 

RR questo morido, ‘è chia nulla poss 

è per Tel’Hasmai' sentito ‘che anti 
monte chi distràggova il au pi 
polo incorreya in una nota d'ipfami#’?... 
talebani erkno ber‘scaiti i ma hon4 
Ri o mi sep le not 

È puti Conservare! Le' e mi 
Rliatd! gi seudi avrebbe E ‘diven, 
Is ipiontà sigdisiò' ‘su ‘tui ‘avret 


re, furono il. trattato 


‘chdi go 


patrii 


A Sacilo, tra i più possidenti, profes- 
sionisti e negozianti, furono eletti due 
contadini e due opersi, 

A Gemona, dove néglf ultimi anvi i 
Gericali si trovavano ‘in maggioranza 
nel Goosìglio Somunale, questa volta 
dovrannò fibilfàtst di ‘f6dhi' seggi con- 
guiti col voto della minoranza, Tra i 
nuovi Consiglieri annofjamo persone ben 
conosciute per la posizione sociale. E 


|.4e anche tra.loro c'è gualche artiore od 


operaid’o;vitticà, crettiarzio cio Gemona 
di rappresentanza di ciagsi. non: siasi 
fatta quistione seria, Deve sasere suf- 
ficieato pei Gemonssi l'avere ottenuto 
nel loro Consiglio una maggioranza li- 
berale, Or l’esempio di Gemona do- 
vrebbo valere per Tarcento, della cui 
Amministrazione comgnale, non la Pa- 


trîa del Friuli, bensì sitri: Giornali si. 


occuparono a questi gioraf insistente. 
niente, È 

Ua giudizio complessivo sulle elezioni 
di domenica per tutti i Comuni dei quat- 
tro Mandamenti non sarebba possibile 
a darli ‘sdoss0 nemmeno ‘So doguti ci 
fossero tutti ‘' nomi’ degli eletti. H giu- 
dizio lo si darà più tardi; cioò quando 
gi. conosceranno gli atti delle nuove Am- 
mifiistrazioni. Perd:all'indigrosso puossi 
arguire da parecchi igdizi che, il pas- 
saggio dalle vacchie :norme alle nuove 
volute dalla riforma: nulla avrà ia 
Friuti di rivoluzionario, e che le novità 
dalla Legge ®' gli w 

; di 


cazione civile del 
Menna Va! 


I pripcipali atti del regno del defuoto 
i Tien-tsin dél 
13: agosto 1862, col:quale. la China gli 
cedetté definitivamente la. provincia -dél 
Macao; il decreto del mese di apri 

4863, che soppresse il passaporto ali’ id- 


terug; pai; nazionali. e; gl;-Stranieri ; la 
sua adesione al Congresso mn pro- 
posto dalla Francia il bre48683; 
l'organizzazione di ‘un’esposizione inter 
nazionale di Porto nel 1865 66; lo sta- 
biliménto del sistema mettito decimale 
per lè misure nel' settembre del 1867;; 
la divisione del Regoo in dipartimenti, 
coù' circoscrizioni abbastanza éstesb per 
favorire il decontràmento, nel dicenibre 
4867; la costituzione, parla prima volte, 
dalla Camera dei Pari in Corte di ‘giu> 
stizia per giudicare uno dei suoi membri, 
it conte di Peniche, accusato di sedizione, 
nel giugno del 1888; gli sforzi rinno> 
vati per ricondurre l’ordine e l'economia 
nelle finanze oberate: e la riduzione 
spobtanea della lista civile nel luglio di 
detto anno; l'attitudine disinteressata 
vergo la rivoluzione spagnuola, la resi» 
stenza ai programmi 'di creazione d’unà 
repubblica iberica, poscia il rifiuto for: 
‘mafe di ogni candidatura al troro di 
Spagna nell'ottobre del ‘1868: la ridu? 
zioné, con ordinanza relle, del Du 
mero dei membri del Parlamento, il 


cr AIA 

ciftaareiztoNula, Polthè.bidagnerà 

«pura eh'jo.m'arricchisca se, vpglio rido- 
rl 


ide. ni 
na TRAE ot que” benefidi:: odiosi 


La tachritàvagré-dolca:' di.uns Siarehiò 


lebitrica a me 
tto di chia» 
è Iranima” mia, 


ostile! Essa dere, essere 
solo, 196 “ho Da di 


a n 
visfirini Ito; poich'ell 
iutto ‘me stesso... | » 
\. Ebbene! farò q 
partirò... M'ascolti ;, 
anno fa, medit o 
l'Australia, "di ù giov 

Ua' octsione ‘propizia ‘offrivasi 

Focéhtiiohe oggi ancora non per? 
duta. Laggiù, sarò pastore, allevatore, 
iproprietario;;commercisnta.«dibat 
Noa -la si 


di e. 
greocoppi dello fia tà 
Ù rei ija inugra 
tte mie 
... l'amo. di 
rat'imiò riteno, Bliahbn sitforiializ- 
nerd: punto, fe. avrà.Ia,, mani. piutt 


101 


occ 


ipo, Iynyovo, mond 
ate lavoro, e £ teò 


ja 


imittotidià» ‘por prender dura: delle di 


che deve trascarrare fa 
1 come l'amore cei 
fidi confida in 
a 


AARANZ 


quajella mi-ci 


ambi, ch' io vigore 
con la pina: 


nòn esset dimenti» 


che provocò ufia crisi politica é delle 
grandi agitizioni néi Corpo elettorale 
nei marzo, aprile def siiddetto anno; le 
talento energiche contrò Ia crisi fiaac= 
ziaria, fea le altro, citìàmo, fa vendita 
dei beni eccleglagtici nell'ottobre 1869, 
1l generale Saldanà Ambasciatoro del 
Portogallo a Roma, diede te sue dimjs: 
atoni Th occasionè di quest'ultima mi: 
aura, 110 dicémbro 1868, e, i 19 maggio 
4870, provocò tina Fivalta militare la 
cui conseguenza fu il rovesciamento del 
gabinetto del marchese di Loulè, fo 
scioglimento dalle Cortes e la forma» 
zione d'un gabinetto di chi egli ebbe 
la presidenza. 
,, Ma telo combinazioiis durò poco, 4, 
“1 80 ottobro, il re confidò fa direzione 
degli affari a mionsignor Vizeu che fa 
poscia sostituito ‘dal conto D'Avila il 30 
gennaio 1878, © 
Negli anni ‘che seguirono, queste per- 
petue trasmissioni di portafogli diven; 
ancor più frequenti: le menzione. 
remo perciò brevemente: il 13 settem- 
bra 1874, il cotite d’Avifa fu sostituito 
da M/ Fontes Pereira da Mallo, e, 11 28 
Juglio 1872, In seguità a una cospira- 
zione fomettata dal ministro d'Angoit, 
@ scoperta a ‘tempo Il Marchese D'Avill 
rifornò al potere. —, i 
Il 20 gennaio 1878, 
tornò alla sua volta. ì 
Tra i fatti esterni più importanti che 
hanno segnalato questo. periodo è d’uopp 
citar quello dell abolizione della schia- 
vitù nelle isole del Capo Verde e di San 
Tommaso nel gennaio 1876, ed uga vi. 
sita del principe di Galles a Luigi I, 
in cuiquesti vide un pegno della stretta 
unione del suo regno colla Granbrettà- 
gna, nel gennaio del 4877. 


di animo, mite, di te- 


il Pereira vi ri- 


denza ma 
Modesto, dem, ico pei modi; amantò, 
anche soperchiamapio, dei piaceri mo 
dani,. ciò che ; fu. cagione non ultima 
della. malattia cha lo;-ha ucciso a soli 
51 anni. n di i 

In queste sue abitudini trovò fonda- 


i] mento la yoce.. di: dissensi con In. con- 


isorte,. principessa. di animo buono, , 
‘ rigido -in fatto. di costumi,;.e si, pari 
perfino,.di una ‘probabile separazione 
evitare. la. quale sarebbe - intervenu 
l’azione conciliatrice di re Umbarto c 


l:mesi addietro ebbe ospite.a Monza }l. 


reale cognato, 
} Lo o 


Per mostrarre gli spiriti: liberali di 


re Luigi, citeremo:un episodio: dalla sua 


ultima visità «in Italia; quando a Ta- 
rino fu celebrato it matrimonio fra. fa 
‘principessa Clotilde e il. duca d’ Aosta 

A Crispi che gii parlala con gratit 
tudide del Portogallo, il quale lo a 
colse esule quando da molti. passi era 
scacciato, don Luigi rispose: 

« Nou si può governare che con la 
libertà. Jo, quando m'avwedo che il mio 
‘popolo un ha giusto desiderio,'e aspettà 
‘una Isaggia riforma, prendo ‘io ’stesso, 
con i miei ministri l'iniziativa di quella 
riforma, cerco ‘che quel ‘desiderio ‘ sia 
soddisfatto;' così viviamo in paco e 
siamo entrambi felici. 

La vedova regina Maria Pia fu ca- 
rissima al cuore del padre, il quale non 
TEORIE eSATA 


cato ?... La dice, la dics, questà confor- 
tatrice parola: sento che ne avrò cen- 
tuplicate le forze per affrontare l'ignoto. 

Jo posso partire fra trè ‘giorni : il 
quarto, ‘sarebbe trbppo tardi.. Lo vuote. 


La. signora d' Espérilles: a Giuliano 
Dégligny. i. i 
20 luglio. 
! Glielo diceva, io, mio caro Giuliano, 
ch’ella è ancora un ragazzo, Ho letto e 
riletto la sua lettera: comè sì può ne» 
anche imaginare un tale tessuto di chi- 
mere? | Pazzo; pazzo da: catena, che 
pensa di recarsi quattroghila leghe lon- 
tano $i | > - Tele 
«Ma Sigoor Iddio! noa sa ièì. che it 
milione ‘intravedato da lei con facile 
: speranza, basterebbe sì a- renderci felici 
tutti e due: ma che non si raduna così 
facilmente, perchè ‘non è più: il tempo 
‘cho sì sctoprivano i tesori nelle ‘terre 
Ho più volte: udito ripe- 
che soltanto chi era 
«già ricco, poteva sperare dissrricchirsi; 
ma gli altri « 1 Bia 
Quanto povera“micà,... pur 
troppo, tion v'8- rimedio ; ellarè:cdndan- 
nata fino: sila-fine adiesseravla i.dipen- 
reone che, cert 
Î Mo, ilo blon Luciano; 


ogui ; è inutile. 
intgto intedt 


AUS: 


fantastici 
Siarho 


mente. lib=rati samaot, 


non l'amano. | 


co - AMIIRISTÀAT Wa - commertiite - LErtEMAnIO" 


mne ate vie sense 
fAlorasto 0sgo tutti i giorni, sogeluato to domagiche — Ammialstrazione Via Gorghi n. 10 -- Numeri a soparati sl vandogp, all'adioola a grasso i tafiaconi di Mé 


sapova darsi paco di doversi staccare, 
dopo aver perduto a quasi sacrificato 
al principe Napoleone fa sua diletta 
Clotilde, da questa soconda e nitima fi: 
glia aus, 

Ebbe un bel cantare Giovanni Prati 
aell'ode famosa per gli sponseli, che la 
Colomba di Savoia andava apona si pardo 
di Braganza; Vittorio Etnanuele si senti, 
vedendola partire, uno strappo al Cuore, 

Quella figlia sua, che gli italiani ri. 
videro quando egiì morì, aveva, Selzf 
offesa delle leggi estetiche, in certi 
«ratti del suo volto, qualcosa della ma: 
schia.impronta paterna, E poi: il grani 
re l'aveva anche cara per ll coraggio. 
Difatti, poco dopo che era # Lisbona, 
salvò, gettandosi in mare, una creatura | 
che affogava. 1 


La « Difesa Diplomatica » 
della Santa Sede, 
L'Osservatore Roraano riproduce dalla 
Civiltà Cattolica iv seguenti importanti 
idformazioni, evidentemente comunicstà 
dal Vaticano: Î 
« Le.. incessanti pubblicazioni della 
Stampa liberale massonica intorno al- 
loccupszione di. Roma da una parta, e 
dall’altra:l’ improntitudine di Francesco 
Crispi nebripeterne ie menzogne in Par- 
lamento, ban finito di stancare la Diplo- 
mazia” pontificia, la quale, valendosi 
del diritto di legittima difesa, ha dato 
mano finalmente alla risposta. D'altra 
parte, la possibile partenza del Papa da 
Roma, divenuta più facile per il cpu- 
tegno apertartiente settario del Governo 
italiano, rendeva necessaria una giu-‘ 
‘stificazione rinfisocata .da documenti 
intorno alla condotta della: Santa Seda, 
in tutto l’oramai !Juogo » periodo dallo 
svolgimento delle facili vittorie della Ri 
voluzione. Questo lavoro altrettanto dif. 
ificile quanto delicato, è ora (compiuta. 
Dagli Archivi vaticani ‘vennero estratti 
tutti i documenti relativi) al pontificato 
di Pio IX, le note diplomatiche, le: in; 
formazioni: confidenziali, le lettere ddi 
sovrani e, dei ministrì che, protestandb 
a parole devozione ai Papa: ed assic 
razioni di volerne rispettati «ed int 
gibili i diritti, lavoravano di sopp 
«a scalzarne il: trono e il potere. ; 
«Il voluminoso importantissimo lavoro 
e stato ordianto, ricopiato. una di 
fess diplomatica: in cui lex arti-ale 
traditrici, e la. mala fade rivoluzioni 
gi appalesano in tutta la loro luce 
nistra. Intauto non è ancora deciso nè 
quando nè core verrà pubblicato: que- 
sto prezioso documento, ‘ ; 
4. Gill Santo Padre sì è riserbato il giu- 
dizio. sul ‘momento opportuno di far co- 
noscere al mondo di quali artifizi ver 
gognosi..sia .stato vittima il Vaticano, 
auzi i cattolici di. tutte..le: Nazioni, Vi 
apparisce, evidente l’orribile trama or= 
dita di lunga mano %. l’ostinata perse 
veri ‘della setta cheammorbe il mondo 
adierao, La cosa pertanto ..ha :già pro- 
dotto ii suoi fratti.@a ia minaccia, tanri- 


Pan LE RogzioNI sndinione er 


Una lettera da Latfasge, dopo 
nramestà che nnn concorde 600 
del Gioraate è lo metterebbe fi 
traddizione con quanto ha semipre 
e anche jort, riguardo allo. press 
zioni amministrative, ci di lé 
notizie : 

I nomi sui quali para at sppogi 
le parti combattenti con una corte i 
gioranza, sono i seguenti, che .eifet 
# titolo di cronaca; ; 

i Det vecchio Consiglio: Monfs; Gf 
att. Giacometti Gieolamo,. GAiacometi 
omenico, Zuzzi dott; Leonardo, Db 


. $ Luigi, Cossro Morogai, Samuelli. Giai 
? 4iPiotro Gaspari, Tarso Virgilio, 


Angelo, Angelino I 

Si propédgnàti done 
Dibdsto Peloto': Gaspari (in luogo 
padre), Valle Napoleone, Giuseppé 
landi, Giuseppe Comisso, Federico 
tòli, De Thinelli Emerico,' Cannelot 
Luigi, Scsrpa Iog. Paolo, Graridix 
menico; Bert Edoardo e tanti altri E 
è pur sltro' partito che ripòria la sched 
s'completo coi cav. Milanéze' capoli 
‘e Domini Pietro, Cassi Giafio; Pasqu 
‘lini Benigno, ece. , ia 1 ; 

‘Però le liste non sono ancora 
concretate .. ; 

In quanto ai Consiglieri Pro 
una lista porta: Milanese e Carati 
‘posizione -Vatentinis''e' Caratti. 

Per non ingenerare. confusioni 
nostri Lettori <q troppe ed affustellate 
î ‘elettorali, per la corrente .geti 
mass inon-duretio’‘corto #6 non" quelle 
che soaterniae: h.Hho Mandamento.U- 
dine, ed i menti di Lati Ss 
{Vito e Moggio. Ù 

Nelia settimana ventura. pi 
remo; notizie riguardo il: 
lettorale di Cividale, Manin, 

S. Daniele, Spilimbergo e Ampezz: 

Dal 4 novambre in poi accogli 
volentieri le notizie dei Comyoni 
«partengono si Mandamenti di, 
Pordenone e Tolmezzo, .E di q 
già ricevemmo, terremo;; col 
tempo, 


Mandanianti dove si agitano‘ par 
sime elezioni; :che ‘non  ilftendiami 
nimamente di aprire il Giornale Patria! 
del Friuli ad iguobite; arringi 1 
e di polemiche personali, È 
sensò di giustizia e di ‘c 
‘tutti i galantuomini dovrebbe 
Zare, 
Uno che' |’ ha 
Giuota, i cui giorni: sonò numerati; mii 
a dare lora il colpò di:gra: laltito 


ribile di pubblicare quei documenti ha { 


fatto :mutar linguaggio. a. 
potrebbero essere gravemente, compro» 
. E° necessario, però. che la. verità 
strada in mazzo a;popalazioni 
troppo tempo. sono zimbello e 
della malyage. intrapreso dei 

settari. » 


i Primo: luogo,ìij-.aro mintpa- 
,, mio povero amico, che 
0 oi ‘con centomila lire ? 


Giuliano Degligny alla signora d' E- 
spérilles. FEO 


talunî, che 


i . . 7 2/2Y' taglio, 
Mà che può mai costare il tentar la 


sorte? La mia vita, forse. E. che. im. È” 


porta ?.... Avremo il paradiso, se fel mì 
ama e se rifgrno con ida sostanza che 
valga ad assicurare la di lei falicità ; ma | 
se non ritorao. .. I npa 
Lucy, io sono risoluta a partir subito, 
sol ch'elia voglia obbligarsi con giura- 
mento a non permettere, ne' quattro 
ann) di mia assenza, glie un altro l'ami.... 


La signora d' Espérilles a Giuliano 
Digligny. ia 
21 luglio, 


Ma è vero? è proprio vero ?... ‘Ella 
pensa sul serio di lasciarmi ? d’ imbar- 
carsì per un altro: mondo ?.. Non è 
dunque utì castello in aria? Questa chi- 
mera aveva dunque un corpo ?.... :Non 
le ‘dissi forse, the ‘quel sio ‘progetto 
m'impensieriva ?... No, io non. debbo -a- 
verglielo detto apertamento..... 


Giuijano ! Le fard “una confessione, 


che: fu‘contagiona 
indipendenza, la pati 
dovute che a lei; ‘aî-iei 


‘80 ‘pet questi: sogni E 


calcio. 3 x 
Noi qui-non conosciamo!’ 
itima di tatti i Comuni-del'Fi 


eos 3 1 
tro: anvi-da lei domandatemi: 

vano a :tre soli, poichè  non- possi; 
già rivederci: prima: che: :sia triscorso 
"il tempo: del mio lutto;:=E dasvavé 
scritto in::questo senso, dapprime 

scia, laceraì quella -carta! 

con la: lettera pervenutal 

Partire, Giuliano]... Ma::0hé 
que.in que suo: cuore che .è 

îne separarsi a andarsene tanto:lutgi 
E :non:pensa lei che, restando, se 
non possiamo vederci}: respirerenii 
meno'ila stesssiauro e''vivremb.& 
medesimo cielo ?.. Cha -asrà: 

durante sì lungaeiì completa:ns: 

Quattro annif quattro secoli£:Pensandò 
a ciò ch'ero:io stessa, quattri î 
sono, ed al presente mio:stati 

bene che assai più : di--quattr 
possono contare quattro ‘80 

«vita d'un uòdm: > î 
< Rigordo, con tito rimorso; 
-Paltro, nel raffiguraria vin: mezzaral 


igregge, con nodezo bastol 


fi 
dovetti ridere fino alle-tagfim 
amico mio, non. parta, Foschi 
micattraversano il pansier 


: Biguej pesti, serpenti, ‘ché 


brividisedi pònsando a 
ridoli; To. l'amo, Gi 

Non mi: abbandoni 

diritto di: 

quelin:-vita- bi appatticno!i 
non lo voglio! 


tolato, chesi:quat- {" 
































colare; chi vuoi designare  quafche i 
dividuo inenmodo alla animadversiane 
pibblica, può servirsi di una circolare 
6° metterei sotto il suo nome e cogna 
mig, come ha fatto appunto con energica 
frase il signor Tuzzi Leendro di Civi 
dale, Così si fa.. e non scrivere 8 noi 
senza firma, 0 pregare: a non palssare 
l’autore, di corrispondenza irritanti è 
°°  pisto di contumelie. 
Candidati pol li Mandamento Udine. 

Io parecehi Comuni sembra che gli 
Elettori sleno disposti alla rielezione del 
mob, dottor Francesco Deciani è del 
nob, Nicolò Mantica a Consiglieri  pro« 
vinciali, e che per una nunva alezione 
- abbiano pensato di proporre la candi- 
datura del nob. Lodovico Ottelio da 
‘sani e anni Siadaco di Pradamano. Au- 
cora uon sì parla di nomi per il quarto 
seggio, essendo appunto quattro 1 Con- 
— sigliori da eleggersi nol Il Mandemuuto, 
«Pei consiglieri provinciali, i voti a 
«Palmanova furouo divisi come segue: 
1; Msurouer dott. Adulfo (portato in 


antramba le liste riportò voti 346 
2. Lorenzetti dott, Pietro » 2II 
8, Bossi dott. Gio, Batta » 210 
4. Moro dott. Antonio » 148 
5, Orgnani Martiuanob Giovanni » 135 
Dispessi, bianchi e nulli » 18 


Rote gemonesîì. 

4 Gemona, 21 ottobre. 
Li) Tutti i sedici candidati della lista li- 
sberslo vennero eletti. A nulla valsero i 
cisotterfugi del partito avversario. Essi 
procedettero muti 0 silenziosi, con una 
«guerra sorda ; ed il Partito liberale in- 
vece a testa sita ed onestamente, forte 
gel conviaciroento di operare per il 
maggior bene della patria. 

— Ti 20 novembre, natalizio di S.M. 
‘.. la Regina, la Baada della Società Ope- 
raia si mostrerà per la prima volta al 
pubblico 
1 Cavour ha detto: Avanti, anche a- 
dagio purchè non si torni indietro. A- 
vanti dunque!.. Abbiamo vinto il 20 
settembre ed il 20 ottobre, vinceremo 
anche il 20 novembre. 

Alfa beta gamma. 
La piena del Noncello. 


Leggesi nel Tagliamento giornale di 
Pordenone ; 

Serivevsmo nello scorso vumero che 
le 'acque ingrossata de! Meduna avevano, 
come di solito, prodotto il rigurgito 

* del Noncello e che esso continuava a 
salire danneggiando seriamente i rac 
‘tolti; Durante 'la giornata e la sera di 

È ‘nabato 42 corrente, il Meduna continuò 

‘cad alzarsi @ per conseguenza ad su- 
‘‘mentare l’estensione della iuoodazione 
‘dei Noncello ‘che minacciò, oltre ai 
prodotti campestri, anche importabti 
industriali della nostra città. 

Notiamo che ia piena del Meduna fu 
. di ben settantacinque centimetri infe 
. riore alla terribile dell’ 82, mentre 
quella del Noncello lo fu solo di pochis- 
simi centimetri e crediamo necessario 
soffermarci a questa circostanza e rile- 
varne le conseguenze. 

È noto ia città come uei pressi di Prata 
sia. stata costruita una colossale ar- 
ginatura sulla sponda sinistra del Me- 
duna e come si stia compiendo l'egualo 

«.Bulla sponda destra affine di proteggere, 
“dall’espandersi dalle acque, i Comuni di 
«Azzano, Pasiano, Prata, Porcia, e come 
» a. cagione di esse arginaturs l'innalzato 
pelo d’acqua del Meduna impedisca il 
defluire delle acque del Noacello che 
sono costrette ad espandersi più che 
tutto nei Comuni di Valienoncello e di 

Pordenone. 

Che ognuno abbia il santo diritto di 

. premunirsi da possibili danni, è cosa 
incontestata, nè noi al certo leveremo 
‘la voce contro coloro cha idcarono e 
castrussero quegli argini, ma contro ua 
altro ben serio guaio che ci si minaccia 
‘crediamo opportuno e doveroso levare 
la. voce anche è più perchè coloro che 

+-sono preposti alla cosa pubblica si in- 

.i feressino della grave questione, 

© H Comune di Pasiano, e alcuni in- 
teressati diretti, hanno ottenuto fino 

.i.dall'85, che fo-se dichiarata obbliga- 
toria una strada dal Comune di Pa- 
siano a quello di Prata con ua ponte 
sui torrente Maduaa, ponte che un 
progetto indicò sufficiente di 60 metri 
di luce. Questa costruzione che porte- 
rebbe una sirozzatura negli argini che 
‘hanno ora una luce di duecento metri, 
sarebbe un errore enorme perocchè è 
evidente cho se esso fosse costruito so 
lidamente così da resistere ad una piena 
quala l’attuale. costituirebba uo’ insor- 
montabile barriera al defluire delle ac- 
que ristrette a così meschino sfogo, e 

. quindi ben maggiore sarebbe l’aitezza 





bacino del Noncello. 

La città nostra, già ora esposta «i 
danni delle, acque, lo sarebbe molto 
maggiormente 6 con ossa fiorenti inda- 
atrie, onore e ricchezza di Pordenone, 

Se quella strada costitgisca una forta 
necessità pubblica, sarla duopo anche 
rassegnarsi, ma dal momento che uno 
dei Municipi stessi cho dovrebbero es- 
sora intoressati alla costruzione del ponte 
quello di Prata, vi si oppone è racisa- 
Toente, ici debbiamo, ancha so non lo 
sapessimo per certo, presumere ch'sso 








stampare insoleaza, le mandi per cir- j non è ric 


























Ì 
| 
j 
t 
i 
Ì 
i 
} 


i 


cui salirebbero fo acque nel già ristretto : 


LIA A TITANIO AZIZ III TI IZ ALL 


> cha da particolari uti 
lità, e quindi abbiamo fusinga cho Vop- 
posizione che ed essi sarà mossa varrà 
a scongiurare ii grava, paricalo della 
sua costruzione. s abbiano fede che 
dal nostri stessi Capi dal patrin con- 
ansao sarà iniziata la difosa di tanti ine 
taressi minacciati. 


Le tribolazioni d’ana maestra. 
Chinsaforto, 18 ottobre 


Ogni cosa ha un limite, 0 quando 
questo limite si oltrepassa 0 la corda 
sl lira troppo, allera la corde si rompa. 

È da tempo o tempo ch'io avea in 
agimo di scrivervi par rendere pubblica 
la condotta di certi messeri contro la 
povera maestra di Saletto. Prometto 
intanto che ci vuole dell’ abnegazione 
perchè una povera massira si adatti a 
vivera io un paesucolo chiuso tra i monti, 
dove il sole non si vede per quasi cin- 
que masi; in ogni modo se la maestra 
ci stà seguo clio ne è contente, @ SU 
questo jo non ci ho da ridire. 

Duò piuttosto che quel capellano Don 
Giovanni Crscbia tieno una Perpetua, 
fa quele ha la liogna ben più laugs 
della Perpetue dei Promessi Sposî. La 
Porpetua duaque, no: so per quali pe- 
tagolezzi avuti cola sorella della maestra, 
ha giurato odio a morta alla sventurata 
finiglia Biasioli, e nel suo odio, ben 
s'intonde, dovea sorreggeria il cappellano, 

Caspita, perchè non difsodere la Per- 
pesna ? 

La maestra Biasioli è donna atte 
pata, colpita da. coutinue sventure. Etta 
fu il sostegno dei vocchio padre caduto 
nella miseria da splendida posizione, 
dopo «ssere stato uno dei più attivi e 
modesti agenti dei Comitati Lafariaiani; 
questa martire, col suo lavoro è stata 
il sosteguo del padre, come lo è ora 
della vecchia madre e della sorella. 

L'anno decorso fu colpita da grave 
malattia; credeta voi che le ira del cap 
vellano e della Perpetua sieno sbollite? 
Tutt'altro, anzi essi hanno tentato il 
possibile per, far mettere. sul lastrico 
quella poveretta, la quale trovò fortuna 
tameuta appuggio nel R. Provveditore e 
nell’ Ispettore Scolastico di Gamona. 

Guarita in modo da poter tornare alia 
scuuta sorreggendosi colla stampe:la, © 
riconfermata con Decreto del Consiglio 
Svolastico, avea chiesto la chiave della 
scuola per dar principio alla iscrizioni; 
ma il Reverendo cappellano con na suo 











tirapied:, la Psrpetua, ed un microsto-' 


pico Tom Pouce, si sono messi in capo 
che il Consiglio Scolastico non deve 
vincerla contro di essi. Il cappellano 
quindi, non sappiamo con quale diritto, 
ha continuato a tenersi la chiave della 
scuola, e quando il Sindaco è. andato 
per ritiraria, i tre banno inscenato una 
specie di dimostrazione popolare, avendo 
il prete sobillato poche donnicciuole e 
modelli del villaggio, perchè andassero 
a fischiare la maestra, E del capoellano 
busta per oggi; qualche cosa di più 
racconteremo un altro giorno, e pò 
tremo corroborase i fatti con prove € 
testimonianze, 

Speriamo intanto che la Superiorità 
saprà mantenere il prestigio alla Legge, 
e saprà aprire gli occhi sull’operato di 
quel sopraintendente scelastico che 

avealo a trono ua guscio di castagna, 
come fosse il conte di Calagna 
tra i re a' imbranca; 

È necessario far capire a quel Rave- 
rendo che le scommesse di bottiglie di 
birra fatte all’osteria di Saletto: che 
fui, proprio il grande Lui, avrebbe fatto 
andar via da Saletto Ja maestra, sl pos 
sono anche pardere, e che’ volendo : si 
potrebbe scomettere anche chè di 8a- 
rebbero di tali motivi da fario mandar 
via Lui dal Canale. Vorrebbe forse farsi 
mandare in America Lui pure? Già 
degli agenti d’emigrezi»ne, autorizzati 0 
non autorizzati, ce ne 5000 snche quassù. 


V., XK. e Y. 


Asilo Giardino di Spilimbergo. 
Spilimbergo, 21 ottobre 


L’Asilo di Spilimbergo, fondato dalle 
egregie sig. Pognici, ha dato risultati sì 
splendidi che ormai ia paese'non vi ha 
alcuno che non ne riconosca l'immensa 
utilità, i 

Non è molto, correva voce’ che l'esi- 
stenza dell’Asilo fosse minacciata. Più 
tardi, si seppe che le fondatrici avevano 
proposto al Comune la somma di'lire 
500, l’uso dei locati e del materiale sco- 
lastico, lasciando a lui l'uucaricò di pro> 
teggerlo e di continuarlo. 

Infatti la propnsta venne accettata e 
presentata dalla Giunta al Consiglio. 

«La questione doveva essere:trattata 
lunedì 14 corrente; ma per..magoanza 
del numero legale dei consiglieri, non 
s'è potuto prendere alcuna deliberazione 
in proposito. 

Ora, in conseguenza della nuove im- 
miuenti elezioni, ia domanda non potrà 
agsere iipresentata che io novembre 
prossimo, Se se ne attende la decisione, 
a quando allora la riapertura dell’Asilo? 

Da quanto si può argomentare, il 
Comune è dispostissimo a passare al. 
l'istituzione un sussidio; e lo farà senza 
dubbio. 

Perchè adunque 
intanto ia scuola? 

É quanto noi padri ci ripromettiamo, 
fidaciosi nel sanno ..del Comune e nel 
cuore delle :sigonre Paguie!. 


Un padre di famiglia, 


non incominciano 









LA: PATRIA DEL FRIUSI 







sigoor_cer. Di Bali. di Idio 
corrente fatono tnessì #- posto, 
fasso stia presgnto in Goa dopo 
primi rinincchi, certamenie. avrobi 
trovato scolpiia figli voltosdi tutti | pass 
sani Ja gioia di tanto avvenimento, #9 i, 
venimento. resc-ancor più solenne calfo 
aparo del ‘tradizionali mortaletu. 

Ed infatti persone competouti in mar 
toria hanno esternato {I Joro parare che 
stante la piccola mole di quelle cam. 
pane, ni bo è poteva ottenere un Coe 
certo piùt stupendo, vo armonia più 
completa, Ed a ragione quelli di Coja 


I terremoti a Tolmezzo 

; nei 1889. . 

Varie sorin le opinicni degli scienziati, 
sulle cause precipue, cha determinano 
movimenti di vario ordino sulla crosta 
terrestre, Si sa cho circa un quaranta. 
simo del diametro della terra, è mate- 
ria solida preparata dalle migliaia di 
secoli, ingcjati dall'idea del passato; il 
resto ignes, prova l'aumentacsi della 
temperature, scendendo come l'osperien- 
za lo prova nelle cave di carbone; il 
dollevardonta, ed i vulcani: che fa ma- 
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dia del peso specifico della terra si 87 Btato del afsr 

prossima al 6, mentra questa cifra sì innalzano alle. stelle. l'agrogio aPtista | Aagag cadente, A(.#, on Sp 

abbassi sotto il 4 ancora, ge si prendo 8” Da Poli, fl quala colla sua rara |, o ( dirosione | Ronnie 
intelligenza gappe portars & tormine uu { valocit&oti.i 0 


a rappresentara la suparficia  astarna 


solida del nostro globo; fo che faduce lavoro che farà certamente onore sia 


Farmom. asstigrado.] 149 MA 
noi paesi Simitrofi cha altrove, i E Gp. A 



















razionalmente a conchiudere, dovorvi Yuaga ari È 
assaro nel centro della tarrala negli La Commissione. Lia aiutino (4 Tone. gl 
strati iufariori della suparficia, dellé po. Lavori pubblichi. Felege, i TE 

ARBAIRA 5 
tenti masse di metallo allo stato di va Ul cousiglio dei lavori pubblici accolga riceouto alle ors piva 
pora, n_condensati, che devou esercitare i ricorso di Casarga contro lobbliga - Ter 0 probabile. n del 26 Oieotrg 
una poderoga attrazione magnetica. ristà della strada di diretta romunica- Venti abbastanza forti mosidi 





È certo, provato essere la terra una nali alato 
granda calamita, una fucina generante OcIPorataDa. Ag; i 
continuamenta corranti potentissime di CR, 
elettricità, sia per azione dell’evapa- 
razione, cha pell'altàrnarsi del caldo 
col freddo, sotto dita condizioni di cause 
ue mari, detsrminardo la correnti ma. 
rina e net’ atmosfara, cho tutto cire 
conda, le ferse; correnti che s' iscon- 
Lrano in tutti i sensi uacessariamente, 
varia di direzione e di forza, a seconda 
dei piani chie attraversano sulla terra @ 
nelle regioui aeree. 

Si tenga dovuto calcolo della pode- 
rosa opera de! sole, ministro, di luce e 
calore, quindi generatore di vila.o elet 
tricità; non che della forza della gra: 
vitazione universale sul nostro pianeta, 
anco limitandola al sistema solare; è 
poi non dovrà stupirsi l'uomo di feao- 
meni, che tendono alla generatità di 
per sò, so'la sua mente è piccola in 
confronto delle forze ed alla maestà 
dall'universo, onda gli appaion colbssali 
fatti comuni e necessari, ogni po’ cho 
la fantasia non vanga frenata dalla ra- 


‘zione con S. Lorenzo frazione di Arzano, 


Per la morte di re Luigi. 


Genova, 21. I duchi d’ Aosta trssbore 

dati sull’ America si sono diretti 3. Li» 
* sbona. ; 4 

Torino, 21. fi sindaco ha, inviato Ù 
segueute felegramma alla dama d'onoré 
{ella regina Maria Pia: 5 : 

« Torino che ammirava 1 alto sennò 
6 le nobili virtù del ‘sovrano itestà ra; 
pito all'affetto del popolo :portoghess, 
associandosi al dolore, dell’augusta con; 
sorto e della famiglia reale porge rive: 
rente tributo di profonda condoglisniza. 
Prego vostra éccallshza di volersi ren» 
dere interprete di-‘questi sentimonti 
presso le loro maestà. 3 .. lione 4 

Par gi, 21. Carnot e Tirard rinviarono 
il primo. ti suo ballo ed il secondo, fa 
sua serata a motivo della morte di 
Re di Portogallo.‘ ** LEA 


Jato. è pioggii : 
olovatao wate mmare.agiiato i 


= si prese Canpicne, 
1 Roma st celobrarbni 

tobre, ie nozze del dottor Feto i 
Professore di Scienze: Neturak,.eg ni 
gentile. donzella Ha: Da Dargigicie 





































































lazione, Quindi eg 
gurii ed all'agregiò nostro concitt 
padre delle Sposo e a Latte RA 
perg lE Sacalamo Noatre coograta i 
(Circolo operato liberale, 
Nell’assenablea tenutasi taridig dell 
anla superiore: del: teatro Migeryy* 
la Sosta del candidati, a_Consigliarti 
munali, pula. si: deliberò i 
solo si noi inò, fa $ lai pian 
venita ‘a’tale' ‘Scelta. Cinque tra 
‘nomindti s' far'patto di ditte 
siones:Cossio ‘Antonio, tipografi; Sy 
da Luigi, tipografo; Serosoppi: Piold 
cal ; Tonini. Angelo, murziore; È 
Piccini o, cnideraio. Si Ln 
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A Lisbona dopo fa ‘morte del :Re, 
Lisbona, 21. Quando Maria Pie," 















ginne delle ‘e: se. i ct pecini, 
Tenuto ‘psi conto della costituzione | P®08 morto il Re Luigi, benedice ‘Tl Comitato del'Circolo tie 
geologica delle varie regioni della terra, suo figlio Re Don Carlos, ‘questi . Irequenti ‘— i mercoledì è i donérd 


| mente commosso:cadde ni piedi baciando 
la mano . alla. madre. Questa .bscià la 
mano al nuovo Re. ii Da 
: ; fi 
“Cercato la donna (“i 
Noi circoli’ boulangisti di Parigi di 
sfferma che Boulanger arebbé fug- 
gito senza..Îe istanza mora che 
to ‘sccompagunòd ; | entrò in. 


‘d:fferenti ‘formazioni di: roccie, più n 
maso buhre- conduttrici delle correnti 
di calore ed elettricità; allo sviluppo di 
calore palla pressione degli strati supe» 
riori sugli inferiori; alle stratificazioni 
vario ‘intrecciate, a volta alternate’ efi 
iniettate in millo' bizzarre foggia; cd id, 
conseguenza’ alla accidentate formazione 
di grotte, agtri o fenditure ad ogni 
passo, negli strati sottostanti della 'fsc- 
cia : della terra; quindi’ all'opera :delle 
acque che per filtrazione, scorrono id 
queste spaccature interne, corrodendo, | 
sciogliendo e modificando*contingamente 
la condizione di sotto suolo, quasi mi 

nando le formuzioni sotto i nostri piedi; 
ed alla generazione di vapori, 0 ricatto 
di gas sfuggenti dal'di sotto,'e di cu. 

merosi fenomeni chimici ‘di multiforme 


foi par 69sere informato dellò varle'fu 
elettorali. ; tao 
«sbunedì si terrà l’anquaciata coat 
(renza, al'Leatro Minerva, oratore ia 
vocato Girardini. i 
Tersera, essendosi’ presentato ‘ll 
semblea: un ‘operaio che'non era roc 
del: Circolo;: fu. invitato ‘ad allontanati 
il. che.,egli::feco, naturalmente,;. 
| Nocletà; del. reduel. e.vete: 
La Società Reduci. :e. Veterant.:d 
Friuli ci comunica la seguente;.;)- 
La Presidenza porge | più KI ria 
amenti 4° Quel' genorgsi che dona 
) ‘itisiigiot code i 
»prariti:. dai: rigori ' dellà‘stagione’ln 
vernale n 
siccome, il: numero. dei. veteraoi 
, no abbisoguauo è, pur tcopgi 
erevole, così ‘residenza fa ui 














3'e ‘che- nòb' 

Francia alla vigilià dalle! elezioni, come 
lo si scongiurava da’ suoi partigiani: di ‘ 
‘fare, perchè ila: signora éra in istato' in- 
‘teressante; St ‘recò: perciò a Yersey a 
causa della di lei salute. Ì 


su 











Lul 


mi n___noniiiiiimi mi 

1 Sovrani tedeschi in' Turchia, © : 

.. Costantinopoli, 21. A Pera ed a Galata 

sono di già affitta tufti gli, hotele 
natura g fisici; sì rifletta all’sceidentata fino agli ca pia ‘gi ai id: i 

conformazione orografica della terrs, ed | all'epoca della visita dell’ impertifore da |: ppello al Cittadini affinchè $ 

* ; | nità ‘in ‘Riuito di Questi digli 

dati dalia :fortuna ‘che nei tempi-uddle 


alle punte dei monti che coi loro. coc; gliatmo 

cuzzoli, servon di calamita, sliorquandò |: La colonia te desc brbbara asd 8 dà 
tro esposero la: loro. vita par l'indipta 
denza (dalla, Patria, 
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’ venti sciroccali, dominanti come nel ; enna i 
Ponte abno, at n le nubi manifestazioni di deynzione e simpati 
gravida di fluido elettrico accumalato, all ineratore: i i vit 
pel passaggio, mercò il calore dell’ sc: ATICSNA ATA tra Nin pare: GR. 
qua dallo .stato liquido all’ aeriforma, tro turco, daranno della. ràppres 
croano passando, e determinano sulta spit. di gala in onore degli, eccels 


terra correnti vlettriche che cercano di ni, : 
è L'imperatore io 

































traprenderà una” DE ro Nazionale. «: 
3 La commedì 








ti 'eQuibbrio i € r n Don 
RIONE eni en a Scutari per ammirare alle coste a 1 im L'ultim'gamber deli 
prese odeudo dalle teorio accettata sui, $ tiche i cimiteri tarchi. , ; «Pirotta ha destato, j' ilarità gonorale 

È Presso Brussa gerrà ‘organizzata una fa, por parto di tuth 


gli arteti’atmérgehdo ‘como setipre; 
| sig: Perenitiy li siggoriva Adele Ghi 
standi, «Ii quale; quantuoque quattvit 
dieote pall'arte,, possiede. molte quali 
di provetta artiata e; contiauindo, @ 
amore, e .gtudip può riescico a boo 
‘punto. ra 

Il balto provtirà‘ soliti applinst ill 
-coppia.danzante... Deli” Agostini Raono 
19, 8lla; bambina Qaalroni 


Questa sera alle ore 8 


l'origine deì terremoti, pur appoggiate 
sulla ragione gpi fatti fisico chimici, 
ed accolte uel tempio della, scienza ; è 
si avrà la chiavo pella - spiegazione dai 
terremoti, che sappellerò regionali, sià 
che gi mavifestino sussultori, ondulatori, 
quanto misti thè ceadono in zoue li: 
' mitate,' generati dalla soma delle ‘causò srt dada 
di cui sopra. ir 
Però oprarde la natu a immoasa per : 
la sua grandezza, i suoi fatti con forzé 
generali ed egiangive, gli «(fatti che ne 





riecipera 


graude caccia, a cui. erar 
dignita 


pure il gran Vizir ed alti 
turchi, A 

Pure le colonie italiana ed ai 
prenderanno ; parte alfa, foste che 
ranno in onora dell' inperatore di 






















si rapprossn 












derivono necessariamente, devon, sssor f ; ; 148 « 

generati; parziali rifl sssivamenta se solò se che 0ot di iP .ins È di dit A ro 

certo determinaté cause vi concorrono; parte STIRARE: segna ui È IST LI griàri fiera ‘chinese. 

onde si arguiboe.e deduce con certedza ‘Alla Bella Venezia © es fa 

attendibile, che le scosse di ‘tertemotò È 7a casa in via. “Sottopovolo, Local Quanto primi fà onore dell'artitifiiog 
i ea 3 


chie-a Tolmezzo misero il panico neltà 
popolazione ultimamente, non sono che 
parziali ,e secondari effetti (uon di con- 
seguenze disastrose opportatrici), di fe- 
nomeni geuerali.: e deggion convincere 
ogai persons; ch'abb:a fior di senno, 
che sa non fosse giò vero, per quanto 
la storia ce lo ricordi, da 2 a 5 secoli 
retro, Tolmezzo a questa Lora sarebba 
una necropoli, dovrebbo. essere stala in- 
ghiettita migliaia di volte: ed invoca è 
serpre là, spettatrice dai secoli venturi, 
della quarta civittà d’ Italia, a cavaliere 
di tre grandi formazioni geologiche, non 
tltima causa al certo, di que’ motì che 
poano intimorire tal fista (uomo, mai 
però abbattere, 0-far perdere .i’ auimo 
civile e la fida ja in sò: stessi e nella 
scienza : mai, Mala ela si 
Treppo Carnico, 19 ottobre 1889. 
A Sommavilla, allievo d'un: geologo, 
i i 


Le csimpane. i 


ottobre. 


F..Pereut:.: ns 
Consorzio fllarmonico udinr 
(Ieri l’altro ebbe luogo l'naseimblin de 
Cbitsorzio filarmonico udinese. hi 
i Venne! approvato ogai atto delli” 4p 
''presentatizà, è sila unanitità'di vol: 
“Buitlid Spprovati Quoto ronsunti 
1888 89 *nei'‘seguenti estromi 1 


nuovo, posizione centrale, servizio inap 
printabile di ‘alloggio a' cuicina: sécondo 
le ‘esigenze del giorno, È * ' Si 
Prezzi di lutta convenienza. 

Latisaes, 2! Ottobra 1889.‘ .; 
Vidolin Antonio. : 







































“Torone Mortuarie: 





Civanzo . 

| Atefvità® dai 
80r 

Cor 


di metallo. d'ogni. n 

sione e colore con fiori ‘di 

pergellana a prezzialquan- 

to vantaggiosi trovansì Pres, 

‘80 al negozio RE. ‘Sì. Ziaraitini' 

Bin, Via..Paolo. Canciani fAngolo 
| Via Rialto } È : 






























semblea pass 


jantanza, sociale 
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. Loja di Ciserfia, 20 . vini 
Aache .Cej3, ridonto. paeselia.. sopra si UDINE... i 
Tarcento, hu ,.rimesso..a. nuovo le sue * cre 9 


campana. 





EDI TREFUSIA. 


in querta pagina, 





ik da 


n o centocinquanta lire; 
intti, dalla graziosa invenzione, 
un Utile tale che compensi 
fi apoga 9 80 ne possono ripromettere 
Lin sdeguato piacere. 
signor Gibricia Orlandi, meccanico 
fu parecchi anni in America, con 
della primaria compagnia telafoniche 
i tudiato la costruzione dei telefoni 
otò introdurre, nell’apparato per 
scogliere i guon!, tali semplificazioni 
ala sposa d'insiallazione jb una cana 
adito una officina è ridotta dalla metà, 
, Difatti, per ottanta lire l'Orfandi 
pllaca un sppsrato telefonico in una 
bitaziono od officina nd Istituto, acc. 
Nuralmente, 50.6 tratta di distanze, 
prezzo varia & seconda della lunghezza 
Ja linea cho si volesse installare. 
Siamo lieti di poter dare quasto an- 
jupeio, perchè vadiamo con piacere che 
Fparai nostri spplichino il loro ingegno 
ille altimo novità dolla scienza moderna 
l'operaio frialapo, se istruito, mostrasi 
id più svegliati. deri abbiamo aspari- 
mintato il telefono costruito dall’ Or- 
flpdi, e riportammo impressiona ottima 


‘fefetà udinese di gianastica. 





vasle di ginnastica, che sarà tenuto 
Rome, vel giorai. 21, 22 e 23 del 
prossimo novembre,al quale la Sociatà 
nese preuderà parte coll’inviare una 
quadra di ginnasti, venne accordato 
ino speciale ribasso farroviario, nonchè 
fdlitazioni nei prezzi di. vitto ed al- 
igglo a tutti i membri delle Società 
lonastiche, anche ai non inscritti fra 
concorrenti alle gare, 
Là Presidenza pertanto ritiene op- 
Situno di avvertire quei ‘soci che vo. 
‘approfittare di tala favorevole 
Bione di dara entro la corrente set- 
mapa la propria adesiona alla Segre 
‘della Società dove riceveranno io 
(prl‘tempo tutti i dettagli e  schiari- 
Hofi necessari. 
Vifcorso & posti gratuiti nel 
‘Collegio Principe di Napell 
ETA . 
Atutto 10 novembre p. v. è aperto 
concorso a ciaque posti gratuiti: ‘nel 
ilagio-Convitto Principe di Napoli in 
(disisi, a favora degli orfani degli inse 
urnti elomentari italiani. . 
Per informazioni, ivolgersi al Prov- 








.0i si dice che tra il Municipio e la 
Spettebile impresa ‘della tracovia Udine 
no Dagiola sia stato firmato uu com- 
\fromesso,: nacora- jo, 0 tempore, pel 
quale la impresa di quella tramvia si 
tbbligava. di rimettere le strade pub, 
: ore, 


Liirdato:l inauigurazione:della. linda ‘fino 
"l ritto delle strada, e massimo di 
Quella sul piazzale di Porta Venezia; 
ed è vero, ripetiamo, che mai sì a- 
feta per far osservare alla Impresa 
W'vdlte ricordata gli obblighi suoi? 

St Istica municipale. 

{Nel settombra decorso, 100 furono i 
fi vel Comurie di Udine e 69 i morti; 
osicchè, sommando queste con quelle 
gli altri tesi, si hanno 824 nati © 
è morti — divisi in 371 maschi e 

femmina, i. primi, oitra 24 nati 
Diti; e 339 maschi e 343 femmine i 


le quolili 


O0e,..quindi, anche. per. questo, lato; 
mento che si conferma suche con la 
"tistica;dei mesi precedenti : nei primi 
ora ‘dell'anno — emigrati 559, 
migrati 746; press'a poro metà uo- 
e metà femmine in entrambi i 





celsbrati. nol mesa fu- 


fiti — 81 legittimi, 6 ille- 
ma riconosciuti, 5 illegittimi non 
‘oskiati, nè consegnati ali'uppizio e- 
Muti; B'esposti; 3 nati morti 
;, Corte d’Apslse; - È 
Ofgi si riaprono ‘le nostre Assise con 
N Prbcèsso d’ infanticidio; - imputata 
Gue Catterina;. la difende |’ avv. 
dini. Vi sono 10 testimoni. 
M terremoto a Folmezzo 


de 
shines. 


ali’artlatt 


patcla la testata del ponte ferrovia: 
Mii Rivoli bianghi,fra Ospedaletto e 
E intinuameote una 


I treni percor- 


$da 


tn prugne : Ì 
È Enapito tratto in arresto, da guardie 
Nz8, certo @renfatto Leone, 


lella circostanza: del primo. concorse | 


; mea sentenza di tribunale american 


4TAOvDCT__——rees® 


Con scîama dispiscenze abbiamo ri 
ts la mesta. notizia della morte di 
Cesare Siehiefi, 
uno dei Mille, 
Ardito e valoroso noîle battaglie della 
Patria, mai gi vantava por quanto avéa 
fatto; anima mite e cortosa, inspirava 
8 tutti simpatia e benevolenza, 
Alla famiglia, e specie agli affettuopi 
fratelli, nostra condoglianze. 13 


Gira della bocca. 


È ritornato il Mentista Ameri- 
cano doll, Betlmeasn specialista 
per la posa dei dlemft finti e den 
tiere americane leggerissime sen. 
za molle nè uncini, Orificazioni, smalto, 
raddrizzamento dei denti sino ai 15° 
anni, estrazioni. Operazioni senza do- 
lore con l' insensibilizzazione Bettmann.: 
Igiene della bocca colle polveri ed acqua 
Bettmann approvate dalla R. Accademi 
di Medicina. Riceve ull'Aalbergo dI 
talia dal DA al BI corrente ottobre, 
dalle 9 ant. alle 5 pom. A richiesta si: 

“reca a domicilio. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Esattoria di Udine. 


lovitato dalle Superiori Autorità a 
chiarire il fatto citato nel periodico; 
Il Cittadino Italiano, delli scorsì giora 
sull’asserita indebita ed esagerata esa 
zione da parte di questa Esattoria ; dopo 
aver date ie spiegazioni e per desideri 
espresso dalle suddette Autorità devo; 
pubblicamente dichiarare che; i 

L’iudustriale di fronte al Duomo ac- 
ceunato nel suddetto periodico è 
prete Giovanni Del Negro, atitore del 
l'articolo e direttore del periodico stesso, 
il quale a IV rata corrente anno. tri 
vavasi debitore delia somma Capitafe;d 
L. 3421 ch'egli regolarmente diffidato 
nel 4 corrente # preseutazione . dl 
Messo pagò insieme a L. 1.37 di multa 
40,0 e L. 5.00 di competenza, } 

Il prete suddetto in luogo di pubbli 
care un tale articolo maligno e bugiardo; 
doveva appurare il fatto, e se leso, ri. 


è i cittadini tutti e 1’ Adriatico 
di Venezia dovevano, mi pare, “prima” 
di riportare cola massima -leggetecza 
un tale articolo! col suo insiausate con- 
toro, accertarsi -dellg verità dell’esposto 
“dis iloro colleg 


G Coppadoro,, Gutlettore. 
Tramwia cittadina.. 


Udine, 21 otthibre, — Questo servizio 
pubblico, che afpena introdotto da «noi 
ebbe ad attecchire e vivere rigogliosa- 
mente, non viede ora curato coma altre 
volte e davvero; noti si' sa comprendere 
il motivo di cid. |! © * 

Cito ad esempio la linea: di Poscolle,; 
la quale di presente è servita da una 
sola vettura 0 
servita affatto. ' 

Ora con un'unica vettura che va @ 
viene due o tre volte ‘all'ora non’ può' 
dirsi che il Tram corrisponda allo scopo 
perchè c'è da perdere .ia.. pazienza 
attenderlo, comp fo prova il fatfo’ ‘ché 
dopo iatrodutta: quèsta den intesa eco». 
nomia ben, pochi 06’nessuno approfittano 
del Tram. i 
' Parmi che q sia uao sconten 
tara il pubblico danneggiando la Società, 
“alla quale non può ché essete’ passiva 
la linea di Poscalle sì malamente esarcìta. 

Io, che uan $«ggo a Palazzo, non co- 
nosco i patti stipitiati fra il Municipio 
a fa Società, cohc$ssionaria; ma credo 
però che si_avéà permesso di occupare 
il suolo delle vie.:fer l'impianto ed. e- 
sercizio, di un | via a cavalli, non 


nde:ma pe’ di luce, 
di ‘èircpavallaziorie’’ che, 
eslra muros, du porta Cussignacco con - 
duce alla.-Ferriera; è costantemente ta 
bbiamo sentito varie la- 
gnauze da parte dagli operai di quello 
Stabilimento, ai qua a mogli 
sorelle, ecc., dévon citare 
un po’ di cena, con evidiate pericolo 
di andar a battere i} ‘naso in qualche: 
albero o di capitombolare nei fossati. 
che costeggiano l: strada, Almeno pei 
le sere di pioggia 6 per quelle in cu 
non v'è chiaro di luna, la Direzion 
dello Stabilimento dovrebbe pròfvedari 
all’illuminazione di quella strada 
Una misera lampada .a petrolio p 
trebbe bastare a dirndare le fittà Tehebra 
Tolegratano da New York che è marto; 
Antonio Meucci, compagno di Gsri 
baldi, inventore del telefono. Morì néil 
stossa- Camera ove: dimorà vazibald 


Ì 


jchfara: essere” îl Meneci it verò, 
‘inventore del telefono.: il Beti avrebb 
sfcuttatd abilmente la grande scoperti 
deli’ italiano. 


per meglio dire..nou è, 


‘ della marcia «real 


ffonza, 21. II torajio è piodozo; Le vie 


7 sono affollatisaime, Le case sono pave- 
sate come all'arrivo, s gremite di gente. 


I bersaglieri formano sia lungo ii per- 
corso, Alle ora 840. giungono da Mi 
fano i duchi di Genova o la duchessa 
madro e rimangono alla stazione, Alle 
ore 8,50 giungono al suono dell'inno 
tedesco i sovrani di Garcania s d' Italia, 
il principo di, Napoti ed Hubert Bi- 
amarck, Îl commiato fu affettuosissimo, | 
I sovrani a la sovrane sì baciano tre 
volte, Saliti oo trend l'imperatrica sa 
lata ancora la ragina. dicendole; a 
revoîr. 5 

Net vagone imperiale sale if Ro ac 
compagnato da Criapf E trono è par. 
tito por Gagova alle ora 9 ant. scortati 
da Bottinzaghi, Massa, Cornelii e Lame 
pugnati, Il Ro ripartirà da Genova alle 
ore 1,37 pom. tornando a Monza alle 6. 
La duchessa di Ganova madre rimane 
qualche giorno a Monza, Crispi da Ge-. 
nova continua par Ròma. I Sovrani te-i 
iteschi promisero di' fornaro ia Monza! 
#41 novembre, rimanendo due giorni,: 
nel ritorno da Costantinopoli, { 

Genova, 21. Lungo i viaggio da Monza: 
a Gonova i! dejuner fa sorvito nel treno 
a vi parteciparono 1 sovrani ed il prin- 
cipe di Napoli, Crispi e Bismarck. L'im | 
peratrino aveva a destra il ra ed a si 
nistra l’imperatore. A sinistra deli’ 1m.; 
peratore sedeva Crispi. Il principe di 
Napoli era di fa al re ed aveva alla: 
dasira Bismarck. L'imperatora toccò i, 
suo bicchiere con quatto di Crispi be : 
vendo alla sua salute, i 

Genova, 21°=Piovef:dirottamente. A 
mezzogiorno “tutte” fè “autorità in sita 
tenuta con le. decorazioni si trovano: 
sul ponte Federico Guglielmo Le truppe! 
fanno ala. Folla onorme si accalca do ! 
vunque. i 

Alfe ore 12.25 il principe Enrico cot 
seguito .scende-a--terra- onde ricevare i 
sovrani, ossequiato dalle ‘autorità e dal 
corpo consolare che prende parte al ri. 
cavimento. x 

Il treno coni sovrani giunge alle’ 
12,40, fra le saly@ d' artiglietia dei fogi 
e detie squ italiana e tedesca. 
musiclie suonano 1 innv tedesco. 

Il principe Earico sale nel vagone 
imperiale... ....... ni Si - 

Si avvicinano le vetture per la di- 
scesa deil’ imperatrice. L'imtnensa folla 
acclama estusfasticamente. | 

H principe Farfco presentà ai sovra. 
ni tedeschi’ iì ‘prefetto; * il “sfadato; if 
generale Taffini ‘ed' il vicesammiraglio 
Racchia. È vi 5 
: L'imperatore, l’imparatrice Umberto, 
il principe di Napoli ed il pridcipe En- 
rico scesero sotto Îl fabbricato:dei viag. 
giatori, facendò ‘il tragitto dal treno 
alla tottoia ‘dai viaggiatori, a piedi, sotto 
dirottissima pioggia. i 

Nélla sala centrale del bricato dei 
viaggiatori ara preparato adprà una ta 
vola il sacro catino con fa coppa del 
tesoro della cattedrale, che l'imperatrice 
i mostrò desiderio di vedere,‘ 
“I sovradi ‘l’ammirarono udendo le 
spiegazioni di un canonico. | 

Alle ora 1255 l’imperatora e l'im. 
peratrice accompagnati -:dat-Umberto e 
dal principe di Nap: 
rico e dal eguito' s; 

di ‘tutte fe navi ‘8 fo accismazioni entu: 
Sîustiche ‘della folla a bordo dell'Hohen 


cato passeggiori; IL re e‘ rincige; fa 
rono accolti con: sila sivisgime ovazione 
dall’ immense falla a salirono nelia'biasso 
treno cof quale erano arrivati de Monza. 
Crispi sali nel vagone resta per confe 
rira col Ro. Dopo il collegnio, H Ba si 
congedb da Crispi è dalla autorità ed è 
partito allo #10 fesa frenetici: Viva il 
Re Umberto, viva {l principe di Napoli, 
viva Squoja. La folta ha piro acclamato 
Crigpi quendo salì ib carrozza col pre- 
fetto o col senatore Podestà 6d entrò 
in cià. Crispi partirà allo ore 6,25 pora, 
peri Roma. è 

Genova, 21. Crispi salutato del pro 
fetto, dat s'ndaco 6 dal quratore è giare 
titni allo 7.40 por Ra. 

Harbert Bisranrck è. partito alla 725 
diretto per Bolegeae @ Bradisi, 

Benova, 21. Conuonsado if tempo pos 
gimo 6 H maro sg.tatissimo fa partenza 
dolisovrani di Gumania è delle squadre 
tedesca od itajiaha, 8 rimandata a do 
mattina, tergo? petmettondolo. 

Genova, 21. Al loro ritorno ds Costan. 
tinopoti, l'Imperatore 6 l'Impersteicà di 
Gorinania sbarchsrano a Venezia por 
recarsi da nuovo a Monza, 

Monza, 21. Ir Monicipia iu occasione 
della partenza dei sovrani di Germania 
pubblica no manifesto fn cui seluta la 
forte 6 ganorosa Germania alleata del 
lItelia. L'imperatore slargì mille mar. 
chi (L. 1250) ds disfribuirsi si poveri 
della città. 


NOTIZIE TALEIRAFICHR 
NOTEIE TALRFAANO: 
Briganti in Sardegna. 
Sassari, 21. Sotto maifsttori ar- 
nati di furili, tinti in viso, eggredirono 
il Procarcio d: Orani, derubandolo di tre 
pieghi contenenti circa mila fire, !a! 
cuni mand ti quitanzati par 500, vaglia, 
La abdicazione di Coburgo ? 
Parigi, 21. Ii Gaulois pubblica una 
intervista con un alto personaggio, dalla 
quale risulterebbe che Coburgo paga le 
spese del convegno di Berlino, non tor- 
nsddo più it Bulga la abdicazione 
déi:fffncipe scoppitrebbe come bomba 
bella:seduta ‘della Sobrarjo. d 


Dispacci particolari. 
PARIGI 22 — Chiusa Rendita Itulispa 94 
+ “VIENNA, 22 — Rendita Austrikcà in carta 


tà, Austin argento 86.00 14, Aust. fa oro 109.55 di 


Londra 11,9? Napoleoni 9,50 
MILANO,z2 — Readita'Itafisua 95,05 id. serali 
05.10 Napoleoni 20.18 Bawelii 124.50 


? MontIcco Lusi, gerente ‘responsabile 


Giovane ventiguattrenne 


che conosce l'agricoltura e contabilità a- 
graria, che.fece relativa pratica presso 
un perito, cercherebbe posto come @ 
gente in qualche fattoria. 

Rivolgersi alla Direzione del Giornafeì 


DA VENDERSI 


in territorio di ‘Gradisca di Sedegliano, 
& pochi passi dalla “Sirada Nazionale 
che. dal Ponte idel' Pagliamento va a 
S. Daniele Liar 


MOLINO DA GRANO 


“fFeon PISTA da Orzo, con Casa, 


tveané sotto il'yacht acclamabdo frene. 
ticamante, trattenuta a stento a metà 
del ponte Federico Guglielmo (costruito 
ia memoria dell'Imperatore défanto) del 
quale furono chiusi. rapidamente i-can». 
calli. 

“IMisiddaco èd it prefetto “salirono a 
bordo dell’ Hohenzollern. sindaco 
presuntò att* imperat 

simo mazzo di fi 

l'imperatrice riòg où eftà È 

I sovrani ed i principi si riunirono a 

«privato colloguio::che'durà dieci minuti 
e quindi si congedarono dall'impera- 
trice nel modo più cordiale. Umberta 
8d ‘il principé di°Nafioli le'baciarotio ix 
mano. : 

* Alte ore 41.40 l’imperatore, i) re Ut. 
berto a il priocipe di Napoli sceserò. 
dall’ Hohenzollern io una lsacia a va- 
pore è si recarono a bordo del' Kaiser 


ancorato alla punta det Molo ‘Vecchid f 
Ì; 


nd td 


a 
‘stithe della folla, enorme, talgri 
tempo pessimo. 

Molte barche a vaporo e a, rem 
richiò ;;. seguirofio |’ imbarcì 
Rione dei sovrani. vivamente acclaman- 

oli. i 

Ii porto presentava’ uno spel 


4 imponente, 


La separazione-fu  affettuosissinia 6a 
i sovrani si baciarono tre volte. L” 
peratore baciò il principe di N 
strinse la mano a Crispi salutatidolo 
con grgade cordialità, È 

Geneva, 21, Il re col prigcipo di 
poli e con. Crispi sopra una imbarca. 
zione'si recd al ponte Fadarico Guglistno 
donde: alla 3,5- pom. :sotto »una pioggia 
dirotta traversò il fabbricato passeggiari 
a passò in rivista la truppa al ‘stiono 
Usgendo -dal fabbr 


con due TREBBIATRICI, 
sotto ampio fabbricato, una per cereali, 
l'altra per piccole sementi, e 
Terreni irrigabili dei migliori della ‘Pro 
| vincia, uniti agli Opifioii piantati a vite. i 
gelsi,.contornati da piante cediie? 

Rivolgersi per {rattalive allo Studio 
del Notajo ZUZZI : notpo. 


NOT 


“Merchosi 6 Comp 


e deposito vestiti fatit | 

Udine — Mercatovarehio L= Hdi 
Sadonrasie TOLMEZZO (Caraibi. 
Eonrgio SIGNORE; 

Assunta da paco la Uquidazi 
della Sartoria Barburo tn Udine 
facciamo un dovere rendere canti 
pevole la SV. che coll aperi 
della prossima Stagione GUreno 41 
grandiosn assortimento in Stoffe Ie} 
stere e Nazionali da poter soddiifare 
qualunque esigenza in qualatati 
ticolo per confezioneda Uomo. 

Avremo inoltre un forte Deposito 
d' Abiti fatti di ogni forma e. prezii 
nonché un ricco assortimento Ve 
stitini e Soprabiti per Ragazzi: 

Sicuri della di Lei benevolenza) 
preferenza, ‘ci ludinghiamo inte : 
onorati de suoi ‘ambiti. Comai 
che saranno con tutta eni pren 
e diligenza da noi eseguiti. i 

Con la più altastima la viveriamo. 

MARCHESI è © 


A. V. RADDO 


fuori porta Villalta (Casa Mangilità 


Vendila Rssenza d'aceto; cd 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 


i RAPPRESENTANTE . È 
di Adolfo de Torres y Herm.i 
Da di MALAGA di dari 
azione di d 
pata raini VINI DI SPAGNA 
MI a — Madera '— X 
e Porto Alicante ecc. 


CARTOLERIA . 3 


Premiata Fabbr, Registri: orolali. 


DELLA DITTA 


ANGELO PERESSIN 


UDINE = Via Mercatovecchio => E: 


$ 


derande Deposi Carte da tappezzeri: 


delle migliori 0 più accreditate Fabbrighé: 


+Nazionali 6d Estere. Vastissimo assorii 
‘mentò în disegni di tutia novità e bw 
gusto, a prezzi 6006; Bi. 

Si assumono Commissioni por qualsiasi 
tappezzeria da farsi diotro' campioni stoffe 
in raso, seta, ana, brooato, d to ed 

altro. 


La Ditta Pillan e Mineiott: 


di Camino di Codroipo*.. 
avvisa di avere concesso lo smercio dei 
materiali da fabbrica prodotti colla,sua 
»Fornaca. £-fuoco continuo, alla Ditta 
genio Crovato di Rauscedo; e 
di quere assunto. da questa’ Ditta la ven 
dita della sua distinta calce prodotta 
(con passi del Meduna e del Calità 


IZIE DI BORSA 





ITALIANE 2_ BORSE: BS PCEaARR:;:; 








VENEZIA, 21. 


92.98f Napoleoni 
96.15] id. pronti per 
fine lug! 
Zecthim 
1 Guerl LÌ 
i 
-{ Eosàra 


Italia, 
Bancno, 


+ ® tre mesi dal 
123 20 = 123.35 Franciu sconto 9; 
“Wvista da 100,95 a 101 Lola 


Dotto arg, 
Ran. ungher, 


id.in cai 
Credit da >; 305, 


patrémesi da —.. a 
Da - Fri cooto $, & vi 
Pei 


Lotti turche. 
36, 


oli, d 


e con. merchini affi 


ti bot 
lab 


fatta acco 


+ MRENZE.4 

«Red, Ital;-95.==:] Canibi Lone 
a 25.24 | Uambi Francia: 101,17 
x. F. Mer 700.50 Ax, Mybiliare! 








TRIBSTE, 2ì. 
d4T=; | 9 


56 
11. 
20. 


Bigliatti 
1 077,801 
Rd Metrinoa in carta 88,80. 
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